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« Allo scopo di a f f r e t t a r e t a le aggiorna-
men to sarà p r o v v e d u t o inv iando nella Ba-
si l icata a l t ro personale e l 'Amminis t raz ióne 
f a r à ogni sforzo perchè la formazione dei 
ruoli t e r ren i possa avven i re al più pres to 
possibile in base ai r i su l ta t i del nuovo ca-
t as to . 

« Quanto alla re t r ibuzione del personale, 
se l 'onorevole i n t e r rogan te voglia al ludere 
alla appl icazione del decreto-legge 27 no-, 
vembre 1919, m 2365, che autor izza la con-
cessione di una indenn i t à di d i sag ia ta resi-
denza, devesi d ich ia ra re quan to segue : 

« I l decreto sudde t to è s t a to e m a n a t o 
in v is ta specia lmente delle condizioni poco 
favorevol i che si r i scon t rano in a lcune pla-
ghe della Bas i l i ca ta e di qualche a l t r a pro-
vincia. Sono allo s tudio i p rovved imen t i per 
la sua pr ima appl icazione a p p u n t o alla pro-
vincia di Po tenza ; ma t r a t t a n d o s i di dispo-
sizione di n a t u r a eccezionale e, sop ra tu t to , 
esistendo degli impegni col Tesoro per non 
eccedere una de t e rmina t a spesa, non p o t r à v 

la disposizione stessa estendersi a t u t t o il 
personale ca t a s t a l e sparso nei var i comuni 
della Bas i l ica ta , ma dovrà essere l imi ta ta 
a quei comuni in cui le condizioni di v i ta 
sono più disagiate . 

• « Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Filippini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che gli ufficiali 
medici delle classi 1891 e 92 che si t r ovano 
nella Venezia Giulia siano - nonos t an t e 
l ' a v v e n u t o congedo - t r a t t e n u t i in servizio 
è, nel caso, se il Ministero in t enda in loro 
conf ron to appl icare subito le disposizioni 
di legge, che li equ ipar i ai colleghi della 
stessa classe che hanno a v u t o la f o r t u n a 
di t r o v a r s i in t e r r i to r io ». 

R I S P O S T A . — « E f f e t t i v a m e n t e nella Ve-
nezia Giulia vengono ancora t r a t t e n u t i al-
cuni ufficiali medici delle classi 1891 e 1892, 
che non è s t a to possibile dis impegnare dai 
r i spe t t iv i servizi. 

« I l Ministero ha avv ia to già nella sud-
d e t t a zona t u t t i quest i ufficiali medici ef-
f e t t i v i e di complemento più giovani , che 
sono s ta t i messi a disposizione dei Comandi 
di Corpo d ' A r m a t a t e r r i t o r i a l i , i quali d ' a l t r a 
pa r t e , per l ' e f f e t tua to congedamento delle 
classi suindicate , debbono superare notevol i 
diff icol tà per ass icurare il funz ionamen to 
del servigio sani tar io . Si aggiunge che at-
t u a l m e n t e sono in corso al t r i provvedi-
ment i intesi a raggiungere una sistemazione 

del personale sani tar io , che consenta di 
comple tare senza ul ter ior i indugi il conge-
damen to degli ufficiali medici del 1891 e 
1892. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Gailani. — Al ministro della guerra.. — 
« Per sapere come e perchè da molt i depo-
siti e d is t re t t i mil i tar i è s t a t a sospesa la 
sovvenzione di lire dieci al giorno ai rifor-
m a t i tubercolot ic i in a t t e s a di pensione, e 
per conoscere il suo pensiero re la t ivamente 
al doveroso coord inamento t r a il disposto 
della circolare n. 400, Giornale militare 1919, 
che concede il sussidio delle lire dieci fino 
a concorrenza de l l ' a r r e t r a to di pensione, e 
le misere tabe l le della pensione stessa che 
nel più favorevo le dei casi non raggiungono 
la me tà del sussidio sospeso. E finalmente 
chiede chi darà i mezzi di sussistenza agli 
s fo r tuna t i nel lasso di t empo intercorrente 
f r a la sospensione del sussidio e la conse-
gna del l ib re t to di pensione ». 

R I S P O S T A . — « I Deposi t i e i Distretti 
devono cessare dal pagamen to degli assegni 
di licenza ai mi l i ta r i a f fe t t i da mala t t i e tu-
bercolar i , un icamen te quando ne ricevono 
ordine da questo Ministero, ordine che viene 
da to so l tanto dopo la l iquidazione dell'as-
segno di pensione per p a r t e del competente 
Ministero del tesoro, sicché non dovrebbe 
verificarsi il caso di mi l i ta r i tubercolosi che 
si t rov ino sprovvis t i di assegni di licenza 
come di pensione. 

« Non r isul ta in fa t t i che vi giano Depo-
siti e D i s t r e t t i che agiscano diversamente, 
m a ad ogni modo qualora l 'onorevole in-
t e r rogan te vo r r à segnalare f a t t i concreti, il 
Ministero non manche rà di provvedere in 
conseguenza. Circa la misura della pensione 
la quale è inferiore agli assegni di licenza, 
devesi no ta re che, ol tre a quan to è stabi-
lito nelle tabel le , i pens ionat i ricevono un 
assegno t emporaneo che va da un minimo 
di lire 20 ad un massimo di lire 180 mensili? 
secondo la g rav i tà della ma la t t i a . Ad ogni 
modo la misura delia pensione costituisce 
un a rgomento es t raneo alla" competenza del 
Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Morini. — Al ministro della guerra.— « 
sapere qual i siano le ragioni che hanno in-
do t to codesto Ministero a scambiare le sedi 
dei due reggimenti ar t igl ier ia di s tanza ri-
spe t t i vamen te a Pisa e a Gorizia ». 


